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Poesia di stagione

Etstà 
di Elio Scamara
- Etstà
A sum scià anca mi 
cól falciòmm bègn in fìr, 
a rüspàd sgiüu quài crònitt, 
a faagh i lòi ar vedelìna, 
o a giarii con er iorìna, 
sü pi sentee di arp, di münt, 
piégn et ciòchitt, a t sgent südàda. 
E passaa er fèsta con una boza, 
o sguazàà er fim o um quài valècc. 
Er bügàda de sta nossa meséria.

Estate

- Estate
Sono arrivato
con la falce fienaia tagliente,
a falciare su terreni impervi (vedi fieno di bosco), 
a fare i vizi alla vitellina,
a giocherellare con la capra giovane, 
lungo i sentieri degli alpi e dei monti, 
risonanti di campani e richiami di alpigiani affaticati, 
poi passare la domenica mangiando dalla ciotola 
o attraversare a guado il fiume o il torrente, 
il bucato della nostra povertà.

E. S.
Estr. da “Il nonno di frassino - El nono et fràssenn” Poesie in dialetto della Valle Verzasca con versione a fronte.
Titolo della poesia composta da 4 strofe: “El revöölt di stagiói” “Il ritorno delle stagioni”.
Locarno: Tipografia-Offset Stazione SA, 1990.

Motivo verzaschese; zona monte Valdo (Foschèla).
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Alcune novità salienti, 
nel mosaico 
delle votazioni comunali, 
ma anche una certa stabilità

Nel “microcosmo” della Valle e del Piano - per citare un 
sostantivo caro alla scrittrice Anna Gnesa - il decorso del fiume 
politico nelle votazioni comunali dell’aprile scorso si è presen­
tato con aspetti di stabilità in alcuni paesi, mentre in altri ci sono 
stati dei cambiamenti o, per restare nel mondo metaforico, qual­
che affluente ha scelto nuovi percorsi.

La prima osservazione di carattere generale è, purtroppo 
ancora una volta, la bassa partecipazione della popolazione alle 
recenti votazioni, fenomeno o tendenza riscontrata in quasi tutto 
il Ticino. Hanno fatto lodevole eccezione Cugnasco e Gerra 
Verzasca dove la buona percentuale dei partecipanti al voto è 
stata attribuita alla forte presenza dei nuovi schieramenti soste­
nitori e/o promotori dell’iniziativa per la fusione a tre: cioè dei 
due comuni citati con Gene di Sotto che, come tutti sanno, è ter­
ritorio di Locarno. L’aggregazione darebbe luogo al “Comune 
Nuovo”. Scelta vincente questa delle due compagini che, senza 
etichetta partitica, hanno portato una consistente porzione di... 
grano al proprio mulino. Sono infatti riusciti a piazzare due 
municipali nell’esecutivo di Cugnasco e uno in quello di Gerra 
Verzasca. Nomine tacite per il municipio di Brione Verzasca, 
Mergoscia, Corippo e Vogorno. In questo comune si è votato, per 
la prima volta in Valle, per il consiglio comunale; anche noi, 
come è stato fatto dai quotidiani, diamo il giusto risalto a questo 
fatto (v. pag. 4). Non possiamo dimenticare un accenno all’en­
trata di Lega-UDC nella stanza dei bottoni di Gordola e la nomi­
na di nuovi sindaci a Frasco, a Tenero-Contra (dove la Lega ha 
pure guadagnato un municipale) e a Lavertezzo.

In questo comune c’è stato, forse imprevisto fino all’antivigi­
lia delle votazioni - almeno nel modo così marcato - un cambia­
mento negli equilibri partitici. E’ ormai tempo di guardare avanti 
e certamente tutte le forze in campo, valutati gli aspetti positivi o 

negativi di questa... 
competizione, rim­
boccate le maniche, 
esamineranno la 
situazione e mette­
ranno in atto o pro­
grammeranno varie 
strategie per miglio­
rare su tutti i fronti.

Ai nostri onore­
voli che sono già al 
lavoro da qualche 
settimana porgiamo 
gli auguri di rito per 
un sereno e proficuo 
quadriennio!

La Redazione
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La pagina dei comuni

I risultati delle votazioni del 16 aprile 2000 
negli 11 comuni del comprensorio 
Autorità municipali e presidenti del consiglio comunale 
o dell'assemblea - Il nuovo C.C. di Vogorno

Premessa
La presentazione dei partiti e 

dei rispettivi municipali eletti 
viene fatta secondo l’ordine pub­
blicato dai quotidiani che rispet­
tava quello ufficiale ma è stata 
consultata anche la documenta­
zione messa a disposizione dal 
Cantone.

Indichiamo tra parentesi il 
numero delle schede ottenute da 
ogni partito o gruppo per il 
municipio e accanto i nomi degli 
eletti segnalando chi è stato 
nominato sindaco - vedi fotogra­
fia in copertina - e vicesindaco.

Citiamo pure i nomi dei presi­
denti e dei vicepresidenti dei 
consigli comunali o del presi­
dente dell’assemblea comunale. 
Non riferiamo sulla votazione 
dei consigli comunali tranne che 
per Vogorno dove questa istitu­
zione ha avuto avvio, in Valle, 
per la prima volta.

Ricordiamo subito che ci sono 
state votazioni tacite per i muni­
cipi nei comuni di: Brione 
Verzasca, Corippo, Mergoscia e 
Vogorno.

Brione Verzasca
Edy Salmina (sindaco); Angelo 
Scolari (vicesindaco); gli altri 3 
municipali sono: Rinaldo Gnesa, 
Claudio Ghiggi e Rocco Piscioli. 
Presidente dell’assemblea comu­
nale è Ero Mella.

Corippo
Claudio Scettrini (sindaco); Pia 
Scettrini (vicesindaco); terzo 
municipale Simone Bigi.
Presidente dell’assemblea comu­
nale è Gabriella Scettrini.

Cugnasco
PLR (153): Claudio Berta (vice­
sindaco) - Gruppo Cugnasco 
Domani (210): Fosco Spinedi e 
Sergio Tami. PPD (195): Luciano 
Bravo (sindaco), Marco Calzascia. 
Presidente del consiglio comu­
nale Mauro Lupatini; vicepresi­
dente Silvietto Giulieri.

Frasco
Frasco 2000 (28): Fabio Badasci 
(sindaco) Elio Ferrini (vicesin­
daco). Frasco verso il futuro 
(25): Fabio Rossi.
Presidente dell’assemblea comu­
nale Nevio Gianettoni.

Gerra Verzasca
Gruppo Gerra Domani (107): 
Fiamma Pelossi. Lega dei Tici­
nesi (94): Ferdinando Massera. 
PLR (96): Raniero Devaux 
(vicesindaco). Gruppo Popolare 
Democratico (174): Luigi Gnesa 
(sindaco) e Adriano D’Amario.
Presidente del C.C. Rosetta 
Mignola; primo vicepresidente 
Roberto Martella e secondo 
vicepres. Ugo Maffioletti.

Gordola
PS (283): Bruno Stomi. Lega dei 
Ticinesi - UDC (227): Marcel 
Bisi. PPD (483): Gabriele Rossi 
(sindaco), Pietro Pedroni, Mauro 
Gnesa. PLR (454): Roberto 
Domenighetti, Fernando Mozzetti. 
Pres. C. C. Didier Andreotti. Pri­
mo vicepresidente Bruna Ziillig; 
secondo vicepresidente Clemente 
Gianettoni.

Lavertezzo
Gruppo Civico (140): Candido 
Scettrini (vicesindaco) e Marco 
Fraschina. PPD (108): Giorgio 
Bacciarini. PLR (114): Silvio 
Foiada (sindaco), Roland Plüss. 
PS (49).
Pres. C.C. Daniela Gaggetta; 
primo vicepresidente Lorenzo 
Foiada e secondo vicepresidente 
Martin Joss.

Mergoscia
Michele Wildhaber (sindaco); 
Alfio Franscella (vicesindaco); 
gli altri municipali sono: Gabriele 
Capella, Renata Pedroni e Karin 
Biasca. Presidente dell’assem­
blea comunale è Bruna Laino.

Sonogno
Democrazia (13), Unione (43): 
Renato Patà (sindaco), Roberto 
Patà (vicesindaco), Primo Fra­
tessa (municipale).
Presidente dell’ assemblea co­
munale Angelo Fratessa.

Tenero-Contra
PPD (172): Gianfranco Patelli 
(vicesindaco), Monica Lucchi­
netti Patelli. Lega dei Ticinesi - 
UDC (123): Antonio Matasci. 
PLR (275): Ugo Camera (sinda­
co), Renzo Ghiggia. PS e Indi­
pendenti (208): Carlo De Marchi, 
Sergio Maggioni.
Presidente dell’assemblea comu­
nale Paolo Galliciotti.

Vogorno
Ivo Bordoli (sindaco); Tiziano 
Mozzetti (vicesindaco). Gli altri 
municipali sono: Sergio Torroni, 
Mauro Mozzettini e Gianni 
Gamboni.
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Primo consiglio comunale

Il presidente Franco Moranda

Il 17 maggio scorso è stato isti­
tuito a Vogorno, per la prima 
volta in Valle, il Consiglio 
Comunale. La votazione ha dato 
i seguenti risultati; diamo la sud- 
divisione per partito: Solidarietà: 
34 schede (3 seggi); Vogorno 
2000: 44 (5 seggi); PLR: 53 (5 
seggi); PPD: 24 (2 seggi).

Alla vicepresidenza del C.C. è 
stato chiamato Flavio Beresini 
mentre Franco Moranda è stato 
nominato presidente. Questi, 
essendo il decano, ha rivolto un 
breve ma significativo discorso 
nel quale, dopo il ringraziamento 
per la fiducia accordatagli, tra 
l’altro, ha detto:

“Anche un Comune come il 
nostro che supera di poco i 300 
abitanti ha i suoi problemi da 
risolvere...Dobbiamo aiutare i 
nostri giovani, i quali rappresen­
tano il futuro del nostro paese, 
ma non dobbiamo dimenticare i 
nostri anziani che sono stati i 
nostri maestri di vita”. Ha poi 
aggiunto: “Non lasciamo nel 
dimenticatoio il nostro dialetto 
che fa parte della nostra cultura. 
Sarebbe un peccato se dovesse 
scomparire... ”

Prima di concludere ha fatto 
accenno a un tema di grande 
attualità e cioè a quello della 
fusione dei comuni, così: 
“Anche la fusione dei comuni in 
questi anni sarà un argomento 
da sottoporre a tutta la popola­
zione e non solamente di Vogor­
no ma a tutta la Valle...

Appunti 
per un sereno confronto

Trovate in copertina le foto­
grafie dei nostri on.li sindaci; 
questo riquadro a loro dedica­
to, ci ha suggerito di redigere - 
con la collaborazione di Luigi 
Gnesa - una curiosa classifica 
riguardante gli anni di sindaca­
to dedicati alla vita pubblica. 
Eccola:

Al primo posto c’è Edy 
Salmina che da ben 32 anni (8 
legislature) fa parte dell’esecu­
tivo di Brione Verzasca; quasi 
certamente, appena nominato, 
era uno dei più giovani sindaci 
del Ticino.

Al secondo posto, con 16 
anni (4 legislature) c’è Ivo 
Bordoli (Vogorno) e Luigi 
Gnesa (Gerra Verzasca).

Seguono al terzo posto, con 
8 anni (2 legislature) Gabriele 
Rossi, sindaco di Gordola e 
Renato Patà sindaco di Sono­

Nuovo consiglio comunale di Vogorno - Seduta costitutiva del 17 maggio 2000.
1. fila da sinistra: 1. Dajana Gonzales; 2. Rita Togni; 3. Rita Mozzi; 4. Gabriella Pinana; 5. Matteo Gamboni; 6. Carla Bordoli;

7. Vittoria Bordoli; 8. Marasca Gelshorn; 9. Caterina Torroni.
2. fila da sinistra: 10. Flavio Moro; 11. Lidio Torroni; 12. Flavio Beresini; 13. Franco Moranda; 14. Fernando Decadi; 15 Gianpiero Jacop.

Foto Massimo Pedrazzini, Losone
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gno. Da una legislatura - 4 anni 
- sono scesi in campo: Luciano 
Bravo (Cugnasco) e Michele 
Wildhaber (Mergoscia) mentre 
il sindaco Claudio Scettrini 
(Corippo) è subentrato a metà 
circa della legislatura prece­
dente ed è stato riconfermato. 
Sono di fresca nomina: Ugo 
Carcera (Tenero-Contra), Fabio 
Badasci (Frasco) e Silvio 
Foiada (Lavertezzo) che negli 
anni passati ha già rivestito 
questa carica.

In questo elenco mancano le 
rappresentanti del gentil sesso; 
abbiamo però una buona noti­
zia da Corippo dove Pia 
Scettrini - già per alcuni anni 
sindaco - è ora vicesindaco.
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Fabbrica di rolladen, lamelle, 
tendoni e tende da sole.



La gente, il lavoro

Una gita sui monti e sugli alpi verzaschesi 
per conoscerne i gustosi prodotti
Introduzione

Questa nuova rubrica “La gente, il lavoro” apre una finestra su aspetti noti o poco noti della nostra gente 
riguardanti le loro attività quotidiane del presente o del passato prossimo o remoto. Inizia il suo percorso 
con l’opportuna presentazione dei luoghi ove operano i nostri alpigiani, da giugno a settembre-ottobre, a 
un’altitudine dagli 800 fino e oltre i 2000 m e ricorda alcune modalità o procedimenti sulla confezione dei 
loro prodotti.

Con informazioni in parte nuove e in parte già pubblicate si fanno conoscere luoghi e ambienti un poco 
discosti, forse sconosciuti, meritevoli d’essere meta delle nostre gite - e la stagione delle scarpinate è ormai 
iniziata! -. E’ un incontro con le pagine, forse un po’ dimenticate, de “Il Libro dell’alpe” di Giuseppe Zoppi 
che meriterebbe di trovare o ritrovare il suo abituale posto nella nostra biblioteca. Questa rassegna termina 
con la segnalazione della consegna di un riconoscimento a un giovane vallerano assegnatogli in Italia.

La stagione propizia e ideale per salire ai pascoli 
montani e la rilettura del volume “Alpeggi e for­
maggi del Ticino” di Carlito Ferrari e Rocco Lettie­
ri pubblicato dall'editore Giampiero Casagrande a 
Lugano nel ‘95 e dell’altro uscito nel ‘97 dei due 
autori citati, e in più, di Renato Bontognali col tito­
lo “Alpi e formaggi delle nostre montagne” - Edi­
zioni Salvioni, Bellinzona - ci hanno suggerito una 
specie di escursione dai monti fino alle cime più al­
te della nostra regione dove la pastorizia è ancora 
viva e prospera e nei pascoli troviamo esperti pasto­
ri alla guida di centinaia di mucche e di capre.

Questa presentazione la documentiamo con alcu­
ne notizie - tolte in parte dai libri citati - opportuna­
mente aggiornate dalla nostra redazione con il con­
tributo dei diretti interessati.

A loro il nostro “grazie” che va esteso ad autori 
ed editori dei libri testé segnalati per la gentile con­
cessione riservataci.

Trovate nei testi che seguono delle abbreviazioni 
scritte in corsivo; si riferiscono ad alcune parole ri­
correnti in questa e nelle pagine che seguono.

Sono: Pr. = Proprietario - Car.= Caricatore - 
Cas. resp. = Casaro responsabile - Aiuto Cas. = 
Aiuto casaro. Presentiamo, dopo la parola “Carica­
to” il rispettivo numero di mucche e capre presenti 
in ogni alpe in questa stagione estiva.

1 - Monte Bresciadiga o Bersciadiga 
(1050 ms.m.)

Il monte Bresciadiga o Bersciadiga si trova nel 
comune di Mergoscia.

Pr. e Car. Fam. Giannetto Papina. Cas. resp. 
Linda Papina. Caricato con circa 60 capre.

Produzione
Su questo monte (detto in dialetto “Ticc Zott”) si 

produce solo pasta per formaggini con latte di capra 

non scremato in casata doppia giornaliera. La pasta 
così ottenuta viene conservata al fresco e ogni setti­
mana viene portata a Mergoscia presso l’abitazione 
dei Papina dove è reimpastata con aggiunta di sale 
e di pepe.

Si foggiano formaggini alti del tipo “büscion”, 
del peso di 75 gr. l’uno, chiamati in loco “agrini” 
e denominati “Bietri” dal nome dell’alpe dove 52 
anni fa si è iniziata la loro produzione. La particola­
rità di questi formaggini di capra è che sono ottenu­
ti con la termizzazione del latte.

Si possono acquistare presso l’abitazione dei 
produttori e nel negozio di alimentari di Maria Pia 
Franscella a Mergoscia (tel. 745 19 05), oppure al 
Mercato Cattori di Losone e in altri negozi del Lo­
carnese.

Chi desidera gustarli può recarsi presso l’Osteria 
della Posta, dalla signora Irene Sargenti, pure a 
Mergoscia.

Per informazioni: Famiglia Papina 
6647 Mergoscia - Tel 091/745 13 76.

2 - Monte Collo (950 m s.m.)
Il monte Collo si trova nel comune di Vogorno 

sopra la frazione di S. Bartolomeo. E’ un tipico 
monte verzaschese formato da una ventina di rusti­
ci privati dove il pascolo del bestiame avviene sulla 
proprietà patriziale. Sul monte viene praticato l’al­
peggio da Sergio Torroni e dalla moglie Monica co­
me casara responsabile. Nel 2000 sono caricate 35 
capre da latte e 6 capre giovani.

Sul monte Collo si produce principalmente pasta 
per formaggini del tipo “büscion” che viene porta­
ta a valle giornalmente per la lavorazione presso 
l’abitazione. Oltre ai tipici formaggini naturali le 
specialità sono i formaggini al basilico e all’aglio. 
In autunno si producono anche formaggelle di capra.
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I prodotti si possono acquistare presso l’abitazione 
del caricatore o nei negozi della regione.

Per informazioni: Sergio Torroni S. Bartolomeo 
- 6632 Vogorno / Tel & Fax 091/745 32 43.

3 - Alpe Cagnói (1971 m s.m.)
L’alpe Cagnói comprende anche il corte Barm 

(1663 m s.m.). Si trova nel comune di Sonogno.
Pr. Patriziato di Sonogno. Car. 2000 Flavio 

Patà. Cas. resp. Fabrizio Patà. Aiuti cas. A volte 
alcuni familiari. Caricato con 105 capre di cui 80 
da latte.

Produzione
Si producono formaggelle di solo latte di capra 

non scremato in casata unica al mattino. Se ne ot­
tengono circa 2 o 3 al giorno di peso variabile tra i 
2 e i 3 kg. A volte si lavorano anche fomaggini del 
tipo “büscion” definiti in loco agrini. Non si ven­
de formaggio sull’alpe; si può acquistare presso 
l’abitazione del caricatore a Sonogno. I formaggi­
ni sono in vendita presso il ristorante e negozio 
alimentari “Alpino” di Sonogno. Il grotto Redorta, 
sempre di Sonogno, li propone spesso nei menu 
settimanali.

Per informazioni: Flavio Patà - 6637 Sonogno - 
Tel. 091/746 12 10.

4 - Alpe Fümègna (1627 m s.m.)
Comprende anche i corti Cima (1810 m s.m.) e 

Fornàa (2050 m s.m.).
E’ in Valle Pincascia nel comune di Lavertezzo.
Pr. Compadroni dell’alpe Fümègna. Car. Dario 
Foletta. Cas. resp. Giovanni Foletta. Aiuto cas. 
Dario e Rosanna Foletta. Caricato con 43 mucche.

Produzione
Il formaggio “nostrano semiduro grasso” pro­

dotto sull’alpe Fümègna riporta sullo scalzo la di­
citura “FUMEGNA”, il numero dell’alpe e la data 
di produzione. E’ ottenuto con latte di mucca in 
una casata unica al mattino unendo il prodotto del­
le due mungiture non scremato. Si produce anche 
ottimo burro da siero. Il formaggio dell’alpe 
Fümègna si può degustare in quasi tutti i grotti 
della valle Verzasca. È in vendita all’inizio di ago­
sto. Dopo il 20 settembre si può acquistare o pre­
notare presso la Fattoria Foletta di Riazzino - Tel. 
091/859 27 33.

Nel corso della stagione ‘99 l’alpe Fümègna ha 
superato l’ispezione sulle norme per l’assicurazio­
ne qualità (AQ) per la trasformazione del latte in 
formaggio presso le aziende alpestri ricevendo, di 
conseguenza, il numero di ammissione federale.

Chi è interessato a visitare l’alpe è ben accetto 
e, se si prenota, ha la possibilità di alloggio lassù.

Per informazioni: Dario Foletta - Piandesso - 
6597 Agarone - Tel. 091/859 11 30.

5 - Alpe Mügaia (1725 m s.m.)
L’alpe Mügaia comprende anche i corti Cortign 

(1513 m. s.m.) e Corte di Cima (1987 m. s.m.). Si 
trova in Valle Redorta nel comune di Sonogno.

Pr. Primo Perozzi (alpe privato). Car. 2000 e 
Cas. resp. Evelino Badasci. Aiuto Cas. Natascia 
Badasci. Caricato quest’anno con 35 mucche da lat­
te e una ventina di manzette.

Produzione
Il formaggio “nostrano semiduro grasso” pro­

dotto sull’alpe Mügaia riporta sullo scalzo il bol­
lino con il numero dell’alpe e la data di produzio­
ne.

E’ ottenuto con il latte di mucca in casata uni­
ca. Si producono circa 8 forme al giorno di peso 
variabile tra i 4,5 e i 5 kg. E’ possibile acquistarlo 
sull’alpe dopo il 10 agosto. In valle è in vendita 
presso l’abitazione del casaro a Frasco. Lo si può 
comperare anche presso i negozi e le macellerie 
della valle, a Gordola e a Tenero.
Alcuni grotti e ristoranti della valle lo propongo­
no nei loro menu.

Per Informazioni: Evelino Badasci
6636 Frasco. Tel 091/746 17 48.

6 - Alpe Redorta (1714 m s.m.)
L’alpe della Redorta comprende pure i corti 

“Püscen Negro" (1343 m s.m.) e Fornàa (2006 m 
s.m.). Si trova nella valle omonima e nel comune 
di Sonogno.

Pr. Diversi compadroni terrieri di Sonogno. 
Car. e Cas. resp. 2000 Giorgio Pinana, Michele e 
Luciano Sonognini. Caricato con 22 mucche e un 
centinaio di capre.

Produzione
Il formaggio “nostrano semiduro grasso” pro­

dotto sull’alpe Redorta riporta sullo scalzo il nu­
mero progressivo della casate.

E’ ottenuto con latte di mucca e di capra in due 
casate giornaliere. Le forme hanno peso variabile 
tra i 4 e i 5 kg. Se ne producono circa 6 ogni gior­
no. Si può acquistare sul corte Püscen Negro uni­
tamente al burro, oppure presso i caricatori a So­
nogno. Il formaggio si trova in vendita anche in 
qualche negozio della Valle Verzasca.

Per informazioni: Michele Sonognini 
6637 Sonogno - Tel. 091/746 15 14.

7 - Alpe Rozzera (1320 m s.m.)
L’alpe Rozzera si trova nel territorio del comu­

ne di Brione Verzasca e comprende anche il corte 
Cort do Mött (1707 m s.m.). E’ raggiungibile so­
lo a piedi mediante ripido sentiero in circa ore 
1.45 da Piée o da Motta. Caricato con 45 capre.

Car. 2000 Pietro e Marta Brenna. Cas. resp. 
Pietro Brenna.
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1 - Püscen Negro, estate 1917. Davanti (o seduti): Elena, Alfonso, Bernardino, 

Maria e Annetta Perozzi.
Dietro (o in piedi): Carlo, Silvia, Rosina e Loreta Sonognini.

2 - Un sereno incontro di Gerresi al monte Valdo " Tecc Sora” (1940-45) 
con il parroco don Aurelio Biasca.

3 - Una visita gradita su un alpe di Sonogno. (Foto di don Stabarini).
4 - Finalmente una sosta mentre si scruta se qualcuno giunge dal Piano.
5 - Anni e anni or sono su un alpe di Lavertezzo.
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Produzione
Sull’alpe Rozzera si produce “formaggio semi­

duro grasso” di solo latte di capra non scremato; ri­
porta sullo scalzo il numero progressivo di casata -

e ricotta. Sono in vendita sia all’alpe, sia presso 
l’abitazione del caricatore a Brione Verzasca.

Per informazioni: Pietro e Marta Brenna 
6634 Brione Verzasca. Tel. 091/746 15 62.

8 - Alpe Ruscada (1523 m s.m.)
e Mognora (1694 m s.m.)

L’ alpe Ruscada e l’alpe Mognora comprendono 
i corti Corti di Fondo e di Ruscada (1464 m s.m.), 
Corti di Cima (1755 m s.m.), Borgna (1694) m 
s.m.), Costera (1917 m s.m.). Si trovano nella val­
le Ruscada, nel comune di Cugnasco.

Pr. Territorio del Patriziato di Cugnasco, con di­
ritti d’erba (privati).

Car. 2000 e cas. resp. Bruno Bravo e Rezio Gui­
dotti. Caricato con 40 mucche da latte, 10 manzette, 
25 capre e una quindicina di equini.

Produzione
Il formaggio “semiduro grasso”prodotto su que­

sti alpi riporta sullo scalzo il numero progressivo 
della forma e la dicitura “RUMO”. È ottentuto con 
latte misto non scremato, di mucca (70%) e di capra 
(30%) in due casate giornaliere. Si ottengono da 12 
a 15 forme del peso variabile tra i 4,5 e i 5 kg. al 
giorno. Si produce anche ricotta da siero. Il formag­
gio si può acquistare in loco a partire dai primi di 
agosto.

È in vendita presso l’abitazione dei produttori 
Bruno Bravo - 6516 Cugnasco (Sciarana) - Tel. 
091/859 15 43; natel 079/68 68 441 e Rezio Gui­
dotti - 6513 Monte Carasso - Tel. 091/825 89 58; 
natel 079/221 62 69. Si trova anche presso le Ma­
cellerie Cassaniti di Gerra Piano (091/859 36 56) e 
Contone (091/858 25 44).

Per informazioni:Bmno Bravo 6516 Cugnasco - 
Tel. 091/859 15 13.

9 - Alpe Sgiof (1728 m s.m.)
Si trova nella valle del Cansgel, comune di Brio­

ne Verzasca.
Pr. Compadroni dei diritti di erba. Car. 2000 e 

cas. resp. Dante Pura.
Caricato con 42 capre da latte.
Produzione
Sull’alpe di Sgiof si produce “formaggio semidu­

ro grasso” di solo latte di capra non scremato in casa­
ta unica al mattino. Il formaggio porta sullo scalzo il 
numero progressivo di casata. Si ottengono circa 4 
forme al giorno di peso variabile tra 1,5 e 2 kg. Si può 
acquistare formaggio in loco. In valle è in vendita 
presso l'abitazione del caricatore a Brione Verzasca 
come pure presso l’abitazione a Cugnasco.

Per informazioni: Dante Pura - 6634 Brione Ver­
zasca - Tel. 091/746 13 82 oppure 6516 Cugnasco - 
Tel. 091/859 21 80.

10 - Alpe Tenc di Dentro (1563 m s.m.)
L’alpe “Tene di Dentro” si trova in valle Osola 

od Osura nel comune di Brione Verzasca.
Pr. Patriziato di Brione Verzasca (per i soli pa­

scoli). Car. 2000 Pascal e Danielle Favre. Cas. resp. 
Danielle Favre. Caricato con 75 capre di cui 50 lat­
tifere

Produzione
Sull’alpe Tenc di Dentro si lavorano da 75 a 801 

di latte di capra al giorno, non scremato, da cui si 
ottengono circa 18-20 kg di pasta. Il riscaldamento 
del latte avviene a 22° cui si aggiunge caglio liqui­
do di capra proveniente da laboratori. Il riposo av­
viene in bidoni. Il giorno dopo si confezionano for­
maggini quadrati a piramide mozza in carta 
alimentare con la scritta “EL GASG solo capra” col 
disegno stilizzato di una testa di capra.

Si produce anche un formaggio semiduro con 
latte riscaldato a 36° cui viene aggiunto il caglio; 
dopo breve lavorazione lo si lascia maturare in can­
tina per almeno 6 settimane. La produzione è di­
chiarata biologica.

Sono venduti direttamente presso l’abitazione 
del caricatore a Brione Verzasca. Si possono acqui­
stare ogni giovedì al mercato di Piazza Grande e al­
la bancarella dei prodotti bio di fronte alla Posta a 
Locarno e in alcuni negozi di Coop-Ticino. Sono 
inoltre in vendita nel negozio Cooperativa di Brio­
ne Verzasca e al mercato di Lugano, bancarella 
Kalt.

Per informazioni: Pascal e Danielle Favre - 6634 
Brione Verzasca - Frazione al Muro
Tel. 091/746 14 61.

11 - Alpe Valdo (1232 m s.m.)
L’alpe Valdo comprende anche i corti Conscina 

(1452 m s.m.) e Corte di Sopra o Corzora (1731 m 
s.m.). Si trova nella valle di Conscina, comune di 
Gerra Verzasca.

Pr. è il Patriziato di Gerra V. e privati per i soli 
pascoli. Abitazione e caseificio del caricatore. Car. 
2000 Fabiano Foletta. Cas. resp. Jimmy Molteni. 
Aiuto cas. Daniele Piscioli e Roberto Ponzio. Cari­
cato con 80 capre.

Produzione
Su questo alpe - chiamato da qualcuno anche 

“Veld” - si produce formaggio “semiduro grasso” 
ottenuto con latte misto di mucca e di capra non 
scremato in casata unica al mattino. Riporta sullo 
scalzo la dicitura “ER MARCIA”. Si producono 
inoltre formaggelle con latte misto di mucca e di ca­
pra e formaggini del tipo “büscion ” - i premiati in
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Italia - che vengono venduti avvolti in carta alimen­
tare riportante la scritta “VALCO”.

Per informazioni: Fabiano Foletta - 6634 Gerra 
Verzasca - 091/746 12 81 oppure 079/241 71 01.

12 - Alpe Vogorness (2079 m s.m.)
L’alpe Vogorness - detto anche “Porchier” si leg­

ge in uno dei libri elencati sopra - comprende i Cor­
ti di Fondo (1487 m s.m.) Corte della Pianca (1552 
m s.m.), Alpe Piodoo (1950 m s.m.) e alpe Barone 
(2172 m s.m.). Si trova nella valle Vegorness, co­
mune di Sonogno.

Pr. Corporazione dei Boggesi di Vogorness. Car. 
2000 e Cas. resp. Siro Gianettoni. Aiuto Cas. Goran 
Nikolic. Caricato con 30 mucche da latte e dieci 
manzette.

Produzione
Il formaggio “nostrano semiduro grasso” prodot­

to negli alpi della valle Vogorness riporta sullo 
scalzo la dicitura “VOGORNESS”. E’ prodotto con 
latte di mucca non scremato in casata unica al mat­
tino. Si ottengono da 6 a 8 forme al giorno da 5 kg. 
Si produce anche burro da siero. Non si vende for­
maggio sull’alpe ma è possibile acquistarlo e pre­
notarlo presso l’abitazione del caricatore a Sono­
gno. Il formaggio è in vendita anche presso la 
Cooperativa di Brione Verzasca e in alcuni negozi 
di Coop Ticino.

Per informazioni: Siro Gianettoni - 6637 Sono­
gno - Tel. abitazione 091/746 12 54
Tel. cantina a Sonogno 091/746 17 81.
Fonti: Testi parzialmente tratti dai due volumi citati all'inizio dell'articolo. 

Nota
Nei 12 monti o alpi presentati ci sono circa 155 
mucche e manzette e 445 capre da latte comprese 
diverse non ancora da latte; il totale è dunque di 
600 capi di bestiame. Sono circa un terzo - come 
vedremo sotto del numero di animali caricati sugli 
alpeggi verzaschesi 90 anni fa.

Un quadro 
della situazione in Verzasca 90 anni fa
Nel raro volume “Gli alpi nel Canton Ticino" 
pubblicato dalla Società d’economia alpestre e 
compilato da Federico Merz nel 1911 presso la 
Tipografia Vogt e Schild di Soletta abbiamo una 
descrizione meticolosa sulla manutenzione degli 
alpi ticinesi e, ovviamente, anche su quelli verza­
schesi.

Si danno giudizi molto positivi su alcuni di que­
sti, citando tra i più belli l’alpe Fümègna - che 
ebbe a soffrire a causa delle valanghe nel 1884 - e 
quello di Vogornesso dove c’erano 85 bovine e 150 
capre e dove esisteva uno stallone per 120 capi di 
bestiame, mentre per altri si azzardano proposte 
concrete per migliorarli anche con poca spesa.

Il latte che cura la salute
Tra le tante notizie di carattere specifico e tecni­

co sul mondo contadino troviamo, nel vecchio vo­
lume, una curiosità che riguarda il latte agro defini­
to una particolarità della Verzasca. A proposito, si 
scrive, che “merita d’essere conosciuto specie per 
coloro che hanno bisogno di fare una cura ricosti­
tuente causa la debolezza dello stomaco. L’autore 
continua così: “E’ una bevanda che si prepara su 
vari monti e alpi della Verzasca. Il latte spannato, 
cioè privato della parte grassa più indigesta, si la­
scia per un po ’ al caldo finché incominci ad inaci­
dire, poi si versa in “boggetti”, che sono vasi di le­
gno alti e stretti come il recipiente della 
“penaggia”, e si porta in grotti freschissimi nei 
quali questo latte agro si mantiene buono durante i 
mesi caldi. I contadini verzaschesi attribuiscono 
molte virtù a questa bevanda assai nutritiva...che si 
prende quando ci si sente indisposti; è latte per i 
fanciulli, è vino e cibo per gli adulti e per i vecchi”.

L'elenco degli alpi verzaschesi all'inizio del 
1900

Sono circa 40 con oltre 1500 capi di bestiame
- Bietri, Rocca e Nedriscio

(comune di Mergoscia): 116 i capi di bestiame.
- Mognora, Stellarescio, Bardugajo, Vicium, 

Brughera, Fopiana e Stavagio
(comune di Vogorno): 293.

- Alpetto, Careggio, Bognoi, Cornovosa, 
Fumegna, Lavazzaro, Cunesch, Pianca, 
Lignascio, Cortenova, Cremenzaro 
e Urgnana (comune di Lavertezzo): 244.

- Cangello, Giove, Tremossa, Montarescio, 
Osola (comune di Brione V.): 235.

- Motto e Cima Rilascio
(comune di Gerra V.): 42.

- Efra, Costa, Treccio, Cognora 
(comune di Frasco): 121.

- Vogornessa, Redorta, Mugaglia, Cardedo 
(comune di Sonogno): 192.

- Ruscada e Sassello
(comune di Cugnasco): 88.

Questa lista di nomi è accompagnata da una serie 
di informazioni dettagliate riguardanti i proprieta­
ri dei terreni, l’altitudine, la superficie totale e 
quella del pascolo produttivo; dà precisazioni par­
ticolari sulla situazione del terreno, sul numero 
dei capi presenti durante i 90 giorni di alpeggio e 
tante altre di minore importanza.

Nella primavera scorsa - ha riferito il “Giornale
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Premiato all'estero un giovane della Valle

Nella primavera scorsa - ha riferito il “Giornale 
del Popolo” in un articolo firmato con la sigla t.v. 
- è stato organizzato a Malesco, in Valle Vigezzo, 
un concorso intemazionale riguardante la produ­
zione di formaggio caprino. Vi ha partecipato an­

che Fabiano Foletta di Gerra Verzasca che si è visto 
assegnare il primo premio per la sua produzione di 
“büscion” un formaggio caprino fresco. Il venticin­
quenne gerrese è arrivato a questi risultati non sol­
tanto perché...figlio d’arte, ma anche per aver rice­
vuto una solida e adeguata formazione scolastico 
-professionale accanto a una buona pratica. In anni 
recenti ha superato momenti difficili dovuti alla 
scomparsa del padre, ed è stato certamente aiutato 
da chi gli era e gli è vicino. Frequentate le scuole in 
paese - ha scritto il quotidiano citato sopra - si è for­
mato a Mezzana e ha poi lavorato come operaio 
agricolo sul Piano.

Svolge attualmente la sua attività agricola al 
“Lorentign” frazione di Gerra Verzasca - caricando 
l’alpe “Vald-Conscina” dove dalla tarda primavera 
produce diversi tipi di formaggi comprese le for­
maggelle e le robiole fresche destinate ad alcuni 
grotti verzaschesi. L’alpe è infatti servita da una te­
leferica che permette i trasporti giornalieri. Ora ha 
un gregge di circa ottanta capre della razza “Nera 
Verzasca” che trascorrono la stagione invernale in 
una parte dello stallone del fondovalle. Siamo certi 
che il recente riconoscimento, e gli altri ottenuti ne­
gli scorsi anni, sono per lui e i suoi familiari di sti­
molo e d’incoraggiamento per il domani.

E' uscita la seconda edizione di "Cascine" di 
Giuseppe Brenna, con prefazione di Erminio 
Ferrari, presso Salvioni Arti Grafiche edizioni di 
Bellinzona e dedicato dall'autore alla moglie 
Chiara e ai figli Pietro e Marco con questi pensie­
ri: "Questo libro, che mostra immagini di una terra 
aspra e sacra abitata un tempo da gente formida­
bile, è per i ricchi di spirito, umiltà e stupore. Uno 
studio come questo, frutto delle proprie migliori 
risorse, può essere dedicato solo a chi si ha di più 
caro e prezioso." E'un libro stupendo di circa 200 
pagine e 180 fotografie accompagnate da ben 
scelti commenti di scrittori assai conosciuti. 
Troviamo diverse profonde riflessioni di Anna 
Gnesa tolte da "Questa Valle". È un'opera nella 
quale ha tracciato uno straordinario affresco sulla 
Verzasca attraverso il quale si può non solo osser­
varla ma anche contemplarla e meditarla. Nel 
risvolto della sopraccoperta - che abbiamo ripro­
dotto qui accanto - leggiamo: "Giuseppe Brenna 
ha raggiunto da diversi versanti le centinaia di 
valichi e di cime delle Alpi ticinesi e mesolcinesi. 
Durante la sua solitaria ricerca ormai trentennale, 
egli è praticamente passato da tutti gli alpeggi dis­
seminati su tale territorio... Questo libro vuole 
essere un omaggio alla memoria di tali alpigiani 
veri signori delle montagne. E' un documento 
affinchè non si dimentichi di codesti uomini straor­
dinari, delle loro fatiche, della loro audacia e incre­
dibile capacità di adattamento a scopo di soprav­
vivenza anche nei luoghi più disperati..."

Il volume, nel quale troviamo una trentina di pagi­
ne dedicate alla Verzasca, è in vendita al prezzo 
di,fr. 59. - (compresa la spedizione) presso Salvioni 
SA - Arti grafiche - 6500 Bellinzona - via 
Ghiringhelli 9 - Tel. 821 11 11 e fax 821 11 12.
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Parte seconda Ricorrenze

Da epidemie e solitudine un’opera che ha 
sfidato il tempo contro la povertà della 
Valle e del Piano: il Solarium di Gordola

Nel numero di marzo abbiamo 
fatto conoscere ai nostri lettori i 
progetti che il Solarium di Gor­
dola ha intenzione di attuare già 
a partire dall’autunno di que­
st’anno per una ristrutturazione 
all’altezza dei tempi e per ri­
spondere adeguatamente alle esi­
genze dei numerosi ospiti e del 
personale che vi opera.

È ovviamente opportuno co­
noscere la storia di questa casa 
che inserita nel tessuto periferico 
di Locarno, (da Sonogno a Tene­
ro e da Tenero a Cugnasco com­
preso) è l’unica a far fronte a ri­
chieste sempre più numerose e 
non sempre risolvibili. Ecco una 
specie di cronaca riccamente il­
lustrata.

Un ricovero costruito a tappe a 
dimostrazione che il piccolo 
seme iniziale ha portato i suoi 
frutti in circostanze e modi 
ammirevoli

Forse pochi sanno come è sor­
ta e in che modo si è sviluppata 
la casa per anziani “Solarium” di 
Gordola - nata con l’atto di fon­
dazione nel 1924 col nome di 
“Ricovero Pro Vecchi - Gordola 
e Val Verzasca” - e forse pochis­
simi conoscono i nomi dei fauto­
ri o fondatori di questo benefico 
Istituto e i motivi che hanno por­
tato, con l’iniziativa di don Gio­
vanni Guggia, allora Prevosto di 
Gordola, alla fondazione di un’ 
Associazione con lo scopo di 
portare aiuto, conforto e soste­
gno, materiale e morale, a tanta 
povera gente della Valle e del 
Piano, non all’estremo delle for­
ze, ma in condizioni più che di­
sagevoli di fronte alle malattie, 
alla vecchiaia e all’invalidità.

Nel messaggio consegnato al­
la stampa nel dicembre del 1996, 
per la ricorrenza dei 70 anni del­
l’apertura ufficiale della nuova 
casa, tra l’altro, leggiamo:

“Regnava negli anni, dal 
1910 al 1930, una persistente ca­
restia nel Ticino, ma anche in 
Europa, che provocava profondi 
disagi. Le epidemie, in particola­
re la grippe fecero tante vittime, 
seminando lutti e tanto dolore 
fra le famiglie e la popolazio­
ne... ”

Il testo ricorda il fenomeno 
dell’emigrazione, da parte di 
molti “compaesani e convallera­
ni” che lasciavano alle sole don­
ne1 (madri, spose, sorelle) oltre 
all’impegno per l’educazione dei 
figli, la cura delle persone anzia­
ne e malate, l’onere e l’incom­
benza dei lavori in casa e fuori 
(l’agricoltura, l’allevamento del 
bestiame, ecc.)

Constatate le innumerevoli 
necessità che le famiglie, da sole, 
non potevano affrontare, consi­
derata l’assenza nella regione di 
un istituto che desse ospitalità e 
cure a vecchi, malati e ad altre 
persone bisognose di assistenza, 
ecco l’uomo della Provvidenza, 
don Giovanni Guggia, prevosto 
di Gordola dal 1918 al 1929, che 
intuisce l’importanza di affronta­
re la situazione concretamente e 
celermente e dopo mesi di studi e 
progetti - sostenuto dall’incorag­
giamento del Vescovo Bacciarini 
- dà il “via” al suo sogno parten­
do quasi dal nulla ma confidando 
nell’aiuto della Provvidenza.

Umile e coraggioso chiama a 
raccolta un gruppo di persone di 
provata fiducia della Valle Ver­
zasca e del Piano e getta le basi 

del Comitato - con un rappre­
sentante di ogni comune della 
regione - fondando l’Associazio­
ne “Pio Ricovero Pro Vecchi e 
Invalidi - Gordola e Valle Verza­
sca”; era il 30 novembre 1924.

In quella data vennero appro­
vati, alla presenza dell’avvocato 
e notaio Gaetano Nessi gli statuti 
del nuovo ente che, secondo il 
Fondatore...” non è di sua pro­
prietà, non del Comitato, non del 
Vescovo (che ha funzioni di vigi­
lanza) ma è del popolo della re­
gione e soprattutto degli anziani 
che vi sono ospitati

Dal rustico Cattori alla moder­
na struttura attuale chiamata 
"Solarium" dal Vescovo Jelmini 
- Le diverse tappe per risponde­
re alla continua e crescente 
richiesta di cure e di ospitalità.

L’inizio di quest’opera - la cui 
direzione, per ben 30 anni, è sta­
ta affidata alle Suore della Con­
gregazione S. Croce di Ingen­
bohl che esplicarono la loro 
attività in modo encomiabile cir­
condando i degenti delle cure più 
amorose e sforzandosi di aiutarli 
in ogni loro necessità - ebbe av­
vio in una modesta costruzione: 
nella casa degli Eredi di fu Clau­
dio Cattori.

Grazie a doni di svariata natu­
ra di tanti benefattori - tra cui 
molti emigrati in California (si 
vedano le scrittte sulle lapide nel 
corridoio principale) - il 17 otto­
bre 1926 fu aperta ufficialmente 
la nuova costruzione dal Vesco­
vo Aurelio Bacciarini, di v.m., 
presente il Consigliere di Stato 
Giuseppe Cattori, autorità e un 
folto pubblico. Il costo fu di fr. 
91.800 di cui fr. 72.400.- già pa­
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1 - La prima sede (1924-1925): la casa degli 
Eredi fu Claudio Cattori.

2 - Il giorno dell'inaugurazione del "Ricovero 

Pro vecchi - Gordola e valle Verzasca" nel 

1926.
3 - Il nuovo logo dell'istituto.
4 - Il progetto dell'arch. Giuseppe Ferrini.
5 - La moderna e spaziosa realizzazione del 

1936.
6 - Foto ricordo dell'annuale soggiorno alla 

Montanina grazie alla Fondazione 
"Parroco Künzle SA" di Minusio,

7 - Una pausa durante una gita in Valle 

Verzasca.

Nota:
Eventuali offerte per la Casa di Riposo 
Solarium, Gordola sono da versare sul 

CCP 65-221-4.

Le foto N° 6 e 7 sono a pag. 18

16
Il Nuovo Verzasca e Piano - N.6 - Estate 2000



gati al momento dell’apertura. 
Dieci anni più tardi, nel marzo 
del 1936, venne benedetta la 
nuova costruzione chiamata “So­
larium” da parte del Vescovo Jel­
mini - un nome indovinato diffu­
sosi rapidamente; forse suggeri­
togli dalla invidiabile posizione 
solatia, forse anche dalla splen­
dida giornata di quel marzo di 64 
anni fa. La capienza del Ricove­
ro - spesso anche chiamato sol­
tanto così - fu portata a 60 posti 
letto.

Col passare degli anni, con il 
forte aumento delle richieste di 
cura e di degenza e l’attuazione 
delle nuove disposizioni o rego­
lamenti per le case specializzate 
alle quali anche se private era ri­
chiesta un’alta professionalità - 
nel campo medico e paramedico 
e nel settore della geriatria - si 
impose la costruzione di un mo­
derno, ampio, spazioso e confor­
tevole edificio per gli anziani e 
altre persone bisognose di cure.

Questa stupenda costruzione 
dovuta ai progetti ideati e diretti 
dall’architetto Giuseppe Ferrini 
- che ha armonizzato l’intera 
facciata in un unico stile sempli­
ce e funzionale, ha aumentato la 
sua capienza con sistemazioni 
interne e con l’aggiunta di due 
piani sul vecchio edifìcio (del 
1926) formante l’ala a levante; 
inoltre si è aggiornato nei suoi 
servizi ed ha assunto più confor­
tevole e dignitoso aspetto nelle 
sue camere - e fu ricavata anche 
la nuova cappella (si legge nel­
l’opuscolo pubblicato per quella 
felice circostanza) è stata inau­
gurata il 16 ottobre 1966; i lavori 
erano iniziati nel 1962.

Dobbiamo qui ricordare che, 
nel 1959, la direzione fu affidata 
alle “Piccole Figlie dei Sacri 
Cuori di Gesù e di Maria di Par­
ma” che ancora oggi si dedicano 
con vero spirito di apostolato 
creando una serena e benefica at­
mosfera ovunque. Nel 1971 ven­
ne portata a termine la nuova ala 
posta a ovest che permise rag­
giunta di 30 posti-letto, raggiun­

gendo un totale di 90.
Nel 1984 si fa un altro passo 

in avanti realizzando la sala 
mensa e soggiorno conforme alle 
moderne necessità e alle esigen­
ze di una...clientela diventata as­
sai numerosa; questa è salita a 
104 unità quasi per forza d’iner­
zia, visto che il referente cristia­
no significa anche massima aper­
tura ai bisognosi indipendente­
mente dalla loro provenienza - 
ma nello stesso tempo non per­
dendo la caratteristica di ambien­
te famigliare molto apprezzato 
dagli ospiti e da tutti i visitatori.

Siamo nel nuovo millennio e 
si prospettano nuove soluzioni o 
trasformazioni all’interno e al­
l’esterno del Solarium; una volta 
realizzate saranno davvero ap­
prezzate poiché rispondenti al 
fabbisogno di camminare al pas­
so coi tempi.

Unico neo: pur mantenendo 
la più ampia disponibilità per 
poter offrire migliori condizioni 
di vita, di sicurezza e di lavoro 
per il personale, i posti dovran­
no essere ridotti di una ventina 
di unità, fermo restando che 
l’autorità competente considera 
questa soluzione adeguata alle 
esigenze del comprensorio.

Prima di concludere la parte 
storica è opportuno ricordare che 
“il Pio Ricovero” ospitò un re­
parto maternità, un reparto pe­
diatrico e un ambulatorio infanti­
le a cura della Pro Juventute con 
il dottor Luigi Conti. Si fecero 
pure molto apprezzare per le loro 
qualità umane e professionali i 
due medici responsabili di Gor­
dola per 14 anni il dr. Carlo Ter­
ribilini; dal 1938 il dr. Giuseppe 
Politta; attualmente il dr. Brenno 
Rivera di Cugnasco.

Altre informazioni
L’Associazione Casa di Ripo­

so “Solarium” è formata da 
un’assemblea di 14 delegati in 
rappresentanza dei Comuni della 
Regione della Valle Verzasca e 
del Piano - si veda a proposito 
l’atto di fondazione - ; per dirit­

to è pure membro il Prevosto 
“pro tempore” della Parrocchia 
di Gordola.

L’Assemblea nomina il presi­
dente e i 4 membri del Consiglio 
di Amministrazione. Attualmen­
te è composto dai signori:

- Corrado Orelli, presidente; 
Danilo Storni, vice-presidente; 
Gianfranco Scaroni, segretario; 
Don Italo Casiraghi e Alfredo 
Piffero, membri.

Elenco dei presidenti dal 1924 
ad oggi:
- Valentino Beni (1924-1929)
- Carlo Gallicciotti (1929-1937)
- Alfonso Scamara (1937-1959)
- Vito Lesnini (1959-1964)
- Candido Lanini (1964 -1967) 
-Pierino Berri (1967-1971) 
- Aquilino Gnesa (1971-1975) 
- Arnoldo Marzolini (1975 - 
1980)
- Remigio Cattori (1980-1997) 
- Corrado Orelli (dal 1997).

Nel 1995 la direzione dell’i­
stituto è stata affidata al sig. Lui­
gi Gnesa, che con grande dispo­
nibilità gestisce la casa nel suo 
complesso, con la collaborazione 
di alcuni medici operanti nella 
regione e di alcune suore guida­
te con competenza da Sr. Euge­
nia. Circa 90 impiegati garanti­
scono le cure, l’assistenza e la 
serena quiescenza a oltre 100 
ospiti.

Un Gruppo Volontario di Gor­
dola e dintorni contribuisce ad 
arricchire il programma di atti­
vità e animazione ottenendo otti­
mi risultati e prestando servizio 
quotidiano nell’orario d’apertura 
del salone-buvette.

Funziona pure una biblioteca 
Gestita con competenza dal sig. 
Edoardo Greminger. La signora 
Miranda organizza corsi di gin­
nastica a scopo terapeutico. Il 
“Solarium” è finanziato dalle ret­
te e dalla generosità della gente 
e, da alcuni anni, anche da con­
tributi comunali a dipendenza 
del numero delle persone presen­
ti per le cure dei domiciliati nei 
Comuni di Gordola, Tenero- 
Contra, Cugnasco, Vogorno, 
Mergoscia, Corippo, Lavertezzo,
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Brione Verzasca, Gerra Verzsca, Frasco e Sonogno. Per la 
riservazione dei posti disponibili è data preferenza alle per­
sone domiciliate nei paesi sopraccitati; si accettano poi - se 
ci fossero posti liberi - anche altre non provenienti dai co­
muni della regione Valle Verzasca e Piano.

La maggior parte di questi Comuni dà volentieri il con­
tributo per i loro cittadini, non per ultimo perché rappresen­
ta un costo contenuto e quindi concorrenziale. Dopo la ri­
strutturazione, che implica una riduzione dei posti a 81 letti, 
non si potrà probabilmente più essere così disponibili verso 
gli “esterni” al comprensorio. Per contro si prevede di col­
laborare strettamente con lo Spitex sia a livello di personale 
che di strutture.

Ebi

Ricerca Personale INFERMIERE/I
Perché non un'esperienza in geriatra?

Offriamo: - Occupazione a tempo pieno
- Posto sicuro
- Formazione interna specifica
- Buone condizioni di lavoro e di salario

Richiediamo: - Diploma infermiera/e riconosciuto dalla Croce Rossa Svizzera
- Buone referenze
- Sensibilità verso gli anziani
- Carattere socievole e flessibilità

Ben accette, naturalmente, anche le candidature di personale infermieristico già con 
esperienze in geriatria.

Indirizzare offerta con curriculum vitae alla Direzione della Casa di Riposo Solarium, 
6596 Gordola. Per informazioni rivolgersi alla Direzione. Tel. 091 745 01 71



Il ritratto

Il dottor Christoph Gelshom 
medico in Valle Verzasca da quasi 5 anni

Dedichiamo queste pagine - 
con il contributo di uno scritto 
pubblicato su “Il Pellicano - 
Bollettino d’informazione del 
Comune di Lavertezzo” (n. 12 
giugno ‘99) all’attività e alla 
conoscenza del dr. medico 
Gelshom che abita a Vogorno. Ha 
lo studio a Lavertezzo dove l’ab­
biamo ritratto (v. foto ) nel festoso 
giorno dell’inaugurazione dei 
restauri della Casa Parrocchiale.

Una breve biografia.
Christoph Gelshom è nato 41 

anni fa a Dortmund in Germania. 
Dopo la maturità si trasferì in 
Italia per iniziare gli studi in 
medicina in quanto al suo paese 
vigeva già una specie di “numerus 
clausus”. Dopo aver appreso la 
lingua italiana presso l’Università 
degli stranieri a Perugia frequenta 
la facoltà di medicina di Chieti in 
Abruzzo. Torna in Germania e si 
iscrive all’Università di Kiel e nel 
1989 supera gli esami che gli con­
sentono di esercitare la professio­
ne di medico.

Durante uno stage presso l’o­
spedale Civico di Lugano conosce 
la sua futura sposa Maruska 
Bossalini dalla quale ha avuto tre 
figli. Nell’arco di 6 armi lavora 

presso diversi reparti del 
“Civico” a Lugano e dell’ospeda­
le di Locarno e ottiene il titolo 
FMH in medicina presso l’Uni­
versità di Zurigo. È responsabile 
Da alcuni anni è cittadino svizze­
ro e dal 1996 è responsabile della 
condotta medica della Valle Ver­
zasca, del Piano e del Gamba­
rogno. Inoltre è medico responsa­
bile della Nuova Casa Sorriso di 
Tenero e segue i pazienti presso il 
“Solarium” di Gordola. Collabora 
con alcune associazioni della 
Valle e particolarmente con il 
Servizio infermieristico e di aiuto 
domiciliare e Gruppo Sub Ver­
zasca.

L’intervista a cura di Mareva 
Salmina e Christian Bacciarini

Come è diventato medico 
in Valle Verzasca?

Da sempre mi interessava apri­
re uno studio di medicina genera­
le in periferia, ho partecipato al 
concorso indetto dal Comune di 
Lavertezzo e tra i tanti aspiranti 
ho avuto la fortuna di essere scel­
to. Mi era stata presentata anche 
un’offerta in Germania ma ho pre­
ferito rimanere in Ticino, anche 
tenendo in considerazione i desi­
deri di mia moglie, ticinese.

Ci presenti qualche aspetto 
della realtà di un medico di con­
dotta. Rispetto ai medici che eser­
citano in città bisogna avere una 
maggior disponibilità, in effetti 
sono di picchetto 24 ore su 24 
durante la settimana, mentre nei 
week-end ci dividiamo il compito 
tra i medici della regione. Di con­
seguenza mi capita spesso di esse­
re chiamato durante la notte e 
dovermi quindi spostare anche 
per molti chilometri. In una valle 
si effettuano molte più visite a 
domicilio che non in città, soprat­

tutto per evitare che le persone 
anziane debbano spostarsi dal 
proprio domicilio quando non 
sono più in grado di farlo. Queste 
visite mi danno anche la possibi­
lità di conoscere meglio le fami­
glie e l’ambito sociale dei miei 
pazienti.

Eseguo inoltre delle consulta­
zioni regolari presso i piccoli 
ambulatori che sono presenti in 
quasi tutti i paesi della Valle. 
Queste strutture sono sempre 
molto frequentate: ciò conferma 
la necessità anche ai giorni nostri 
di una condotta medica.

Sappiamo che tra poco le verrà 
fornita un’auto di pronto inter­
vento

In effetti si tratta di un’auto 
particolarmente attrezzata, equi­
paggiata del materiale per riani­
mazione, simile a quelle in dota­
zione della Croce Verde, che mi 
permetterà di effettuare i primi 
soccorsi in attesa dell’autolettiga e 
della Rega. Infatti succede spesso 
che arrivi sul luogo dell’incidente 
o da un ammalato grave anche 
venti minuti prima dell’ambulan­
za, quindi è importante avere gli 
attrezzi e il materiale necessario 
per stabilire le condizioni del 
paziente. L’acquisto dell’auto, 
così come il finanziamento dello 
studio medico, è stato possibile 
grazie a delle donazioni, in parte 
dei comuni e in parte del 
Patronato dei comuni di monta­
gna.

Ha fatto fatica a conquistare la 
fiducia della gente della Valle?

Soprattutto all’inizio avevo dei 
dubbi su come sarei stato accolto 
in Valle. In quanto straniero, 
temevo anche di non aver abba­
stanza lavoro: un medico genera­
lista che apre uno studio dovrebbe 
poter contare su una popolazione

segue a pag. 23
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Da Cugnasco
La nuova Banca Raiffeisen

La benefica istituzione delle allo­
ra Casse Raiffeisen festeggia que­
st’anno, in Svizzera, il primo 
secolo di vita, mentre in Ticino la 
prima Cassa Raiffeisen è nata nel 
1923 a Sonvico. A Cugnasco è 
stata fondata nel 1952 da 16 pio­
nieri che videro allora nell’idea di 
Federico Guglielmo Raiffeisen 
una possibilità di sviluppo per il 
paese che cercava una timida 
espansione alcuni anni dopo la 
fine della seconda guerra mondia­
le. La prima sede era ubicata nel­
l’abitazione del gerente, signor 
Lino Calzascia. In seguito la 
cassa si spostò in un locale della 
vecchia scuola maggiore, ora 
sede del Municipio, per poi tra­
slocare nel palazzo postale fino al 
maggio 1985 quando venne inau­
gurato l’edificio dove si trova il 
Bar Sole e lo studio medico del 
dr. Rivera. La fusione tra le 
Banche Raiffeisen di Cugnasco, 
Ri azzino e Gudo negli anni 
1997/98 “ha accelerato il proces­
so di crescita dell’attività bancaria 
nella nostra regione - scrive il 
presidente Arturo Peduzzi nel pie­
ghevole stampato in giugno per 
annunciare la festosa apertura del­
l’elegantissima nuova sede - e ci 
ha imposto una piacevole incom­
benza: rafforzare al più presto la 
struttura logistica per garantire il 
consolidamento e la funzionalità 
della Banca”. La scelta caduta 
sullo stabile dei fratelli Calzascia 
(al pianterreno dell’ex negozio 
Coop) è stata una soluzione otti­
male poiché la nuova struttura 
può ospitare il personale, nel frat­
tempo aumentato di numero (è 
ora di 6 impiegati) e per la felice 
ubicazione; da un luogo un po’ 
discosto del paese è stata trasferi­
ta su un’arteria di traffico molto 
intenso (la cantonale Locarno- 
Bellinzona) - con a disposizione 
un’area per i posteggi molto più 
grande di prima. Nel contempo,

aumentata la superficie, è stato 
previsto un numero maggiore di 
sportelli - che accelera il servizio 
alla clientela - ed è stato aggiunto 
anche un Contoservice+Banco- 
mat intemazionale accessibile 
dall’interno 24 ore su 24 e nume­
rose cassette di sicurezza elettro­
niche di diverse grandezze; inol­
tre, dall’interno, 24 ore su 24, si 
può accedere anche al tesoro not­
turno. Davvero accogliente la 
nuova struttura comprendente 
(vedi foto) un atrio spazioso e 
luminoso, alcune sale elegante­
mente arredate, tra cui l’ufficio 
del direttore Ivano Cambrini, l’ar­
chivio, il locale cassette di sicu­
rezza e un mini ristoro per la 
pausa dei dipendenti. Le ditte che 
si sono impegnate, sotto la dire­
zione dell’architetto Edy Verza­
sconi di Sementina, hanno contri­
buito con la loro alta professiona­
lità a costruire, in un tempo relati­
vamente breve, un complesso 
bancario che fa onore a chi l’ha 
fortemente programmato e realiz­

zato così che al “terziario” della 
nostra regione è stata aggiunta 
una perla che nel settore dei servi­
zi è un anello aggiunto alla catena 
dell’istituzione ultracentenaria - 
partita dal coraggio e dall’intuito 
di un modesto parroco di campa­
gna -. È una prova in più della 
validità della Banca Raiffeisen 
che rinforza la fiducia della gente 
che con ritmo crescente si rivolge 
ad essa per le numerose necessità.
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continua da pag. 19

di 1500 abitanti e la Valle 
Verzasca ne conta soltanto 800. 
Tutto questo non si è però verifi­
cato, ho instaurato subito buoni 
rapporti di fiducia con i pazienti, 
alcuni dei quali provengono 
anche dal Piano. Con il passare 
del tempo ho conosciuto e conti­
nuo tuttora a scoprire la reatà 
della Valle e mi sembra ormai di 
essere bene integrato.

Che tipo di lavoro svolge qui a 
Lavertezzo?

Il mio lavoro presso lo studio 
medico è molto variato, vedo 
infatti anziani, giovani e anche 
tanti bambini. Grazie all’attrezza­
tura completa dello studio posso 
eseguire tutti gli esami di base, i 
controlli di laboratorio, elettrocar­
diogrammi e radiografie. Spesso 
eseguo piccoli interventi chirurgi­
ci, in particolare in seguito a lievi 
incidenti con ferite da suturare 
oppure fratture semplici. In esta­
te, vista l’affluenza di turisti, il 
lavoro aumenta sensibilmente. 
Mi affiancano nel lavoro un’aiuto 
medico, impiegata al 90% e 
un’apprendista.
Fonte: “Il Pellicano” N. 12-1999. 
Nota: La vettura speciale è stata 
consegnata nei mesi scorsi.

Da Gerra Verzasca e Piano

Festosa inaugurazione del forno della frazione di Gerra degnamente restaurato

Nella splendida cornice di una giornata solatia - festa patronale di S. Giovanni - a Gerra Verzasca è stato 
inaugurato il restauro del vecchio forno della frazione di Gerra V. di proprietà dei compadroni del luogo. I 
lavori eseguiti dall'impresa Luciano Tenconi sono costati fr. 10.300.- ; circa metà della spesa è stata messa 
a disposizione dalle famiglie di questa frazione e per il restante ha contribuito il Comune. Hanno intrattenu­
to i presenti - sono stati in molti ad accorrere per la festosa ricorrenza - il sindaco Luigi Gnesa, il sig. 
Aquilino Gnesa (che ha presentato un breve profilo storico sulla caratteristica costruzione) e don Aurelio 
Foletta che ha poi proceduto alla benedizione del manufatto. In seguito è stato offerto un indovinato spun­
tino con il buon pane - e companatico - preparato con premura e attenzione dalle signore Nadia Fabbris e 
Teresina Molinari accompagnato dal buon merlot col marchio “Tiröll” della vicina cantina vinicola. Il 
pomeriggio culturale-ricreativo e un po’ rievocativo è stato organizzato con cura dal sig. Silvio Foletta e 
famigliali ed è stato allietato dalle allegre note del fisarmonicista Pierluigi Scalmazzi fino alla serena con­
clusione.

Elenco inserzionisti
Autoscuola Spinetti Moreno, 
Cugnasco; Banca Raiffeisen 
Gordola e Valle Verzasca, 
Gordola; Bay Angelo 
"Revisione Cisterne SA", 
tosone; Caffè Bar Piazza 
Mario, Tenero; Caffè Carlito- 
Schilling Fratelli SA, Losone; 
Cometa!l Tende da sole, 
Riazzino-Locarno; Credit 
Suisse, Tenero; Domenighetti 
Leandro Impresa di pittura, 
Agarone; Farmacia Aldo 
Cassina, Gordola; Farmacia 
Arcate, Cugnasco;
Fondazione Orchidea 
"Floricoltura - Orticoltura", 
Riazzino; Garage Automasoni 
SA, Quartino; Garage Lete, 
Brione Verzasca; Garage 
Tognetti Auto, Gordola;
Alpe Rozzera, Brione Verzasca;
Impresa Gamboni e Salmina, Gordola; 
Palella "Miele Show Room", 
Locarno; Pavisud 
Pavimentazioni e costruzioni 
stradali, Gordola; Scascighini 
Giancarlo "Mobili 
Serramenti", Gordola;
Tipografia Grafica Bellinzona 
SA, Claro; Valchisa SA, 
Riazzino; Winterthur 
Assicurazioni, Tenero.

Acquisto da parte del Comune di una casa rustica della Parrocchia.

Il consiglio comunale di Gerra Verzasca ha approvato, durante l’assemblea del 26 giugno scorso, l’acquisto 
per fr. 165.000, del rustico e terreno di proprietà della Parrocchia di Gerra Verzasca situato all’angolo tra via 
Centro e via Terricciuole a Gerra Piano. Prima di un’eventuale demolizione si prevede di effettuare uno stu­
dio per la salvaguardia di questa tipica costruzione rurale da destinare a scopi sociali che saranno attenta­
mente vagliati dalle autorità.



Banca Raiffeisen 
Gordola e Valle Verzasca


